
Da bambino, quando per Natale gli regalavano il panettone, per prima cosa
Monduzzi piluccava l'uvetta. Gli aforismi che ha raccolto in questo libro
sono l'uvetta del suo panettone fìlosofìco, e illustrano la sua personale
visione della vita:

I sentimenti
Sono quella cosa che gli uomini offrono alle donne quando sono finiti i
soldi.

Il sesso
è innocente: è l'amore che è disonesto.

La felicità
E' avere una ragazza per mano. Non dimenticando che di mani ne hai due.

Il lavoro
E' un diritto dell'uomo. Se l'uomo è povero, il lavoro è addirittura un dovere.

Il bacio
Non sempre è un apostrofo rosa tra le parole «t'amo». A volte, il bacio è
quando lei non t'invita a salire in casa sua.

L'autore è nato a Bologna in una notte di un
luglio imprecisato, sotto il segno del Cancro.
Dopo la laurea in Medicina, si è specializzato
in Psichiatria. Ma si è subito messo in proprio:
la sua personalità era un cliente che non gli
lasciava spazio per altri. Ha pubblicato a sue
spese Romanzo totale (1981); poi, a spese della
Mondadori, II manuale della playgirl ( 1985,),
II morbo di Monduz (1988), II manuale per
difendersi dalla mamma (1991), Della donna
non si butta via niente (1994). Ha, da sempre,
in cantiere il monumentale Vangelo secondo
Monduz, che spera di terminare entro la fine
del secondo millennio.

Scarica gratuitamente il libro dal sito internet: www.giannimonduzzi.it.



Ringraziamenti

Senza l’amica Lucia Castelli, che ha rovistato
per settimane tra le mie scartoffie, questo libro
non ci sarebbe. Dunque, la colpa è sua...

Dedico questa raccolta di idee
 alle donne, agli amici, ai sogni,

 e a tutti gli altri grattacapi
 che me le hanno ispirate.



98

CONSIDERAZIONE INIZIALE

I peggiori briganti sono attratti dalla politica,
i più sconvolti sono portati per l’arte,
i malati di mente passano il tempo a scrivere libri.
Che idea del mondo si può fare un ragazzo?
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     MICIZIA

Amici? Nessuno, ma buoni.

I veri amici si vedono nel bisogno. Infatti, quando
non hanno più bisogno, mica li vedi più.

Un’amica è semplicemente una donna che la
dà a qualcun altro.

Quando una donna mi propone: «restiamo buoni
amici» a me, tradotto, suona così: «piuttosto che
con te, lo farei con un rospo».

«Restiamo amici,» propone lei «conversiamo!
Mica dobbiamo finire a letto per forza!» E pen-
sare che io, pur di portarmela a letto, sarei anche
disposto a tacere.

AA
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Ogni donna ha un’amica bella, da portare in
giro per i negozi, e una «bell’amica» da presenta-
re a te. Generalmente, questa, di bello ha soprat-
tutto il carattere.

Comincio a sospettare che un amico abbia suc-
cesso quando smette di telefonarmi. Ma ne ho la
certezza assoluta quando inizia a negarsi al tele-
fono.

AMORE

L’amore m’insospettisce, come tutti i piaceri
che all’inizio sembrano gratuiti.

Le donne lo capiscono in anticipo, quando sono
innamorate. Noi uomini, sempre in ritardo.

L’amore per una sola donna è una fissazione.
L’amore vero è quello universale. Dunque, me-
glio distribuirlo su quante più donne possibile.

L’amore è una partita a due: si vince entrambi
appena uno la dà persa.

All’amore, ogni tanto vanno tagliate via le ra-
dici, come a un bonsai. Se non vuoi che diventi
una pianta carnivora.

Una dichiarazione d’amore è sempre gradita,
come ogni segno di altrui debolezza.

L’intensità dell’amore è proporzionale alla sen-
sibilità di chi ama e all’insensibilità dell’amato.

Anni d’amore, «d’amore eterno». E poi cinque
minuti per mandarsi all’inferno.

È più dolce, amandosi, sbagliare insieme, che
imbroccare qualcosa da soli.

Quando l’amore non è più un problema, non è
più nemmeno amore.

AMORE & SESSO

Il sesso è innocente, è l’amore che è disonesto.

Pare che gli uomini facciano l’amore di conti-
nuo e le donne solo raramente. Ci dev’essere qual-
cuno che bara.
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Il sesso della donna è il luogo dove lei ospita
gli amici: la sua foresteria.

Il sesso è una droga biologica così terribile, che
è scabroso persino parlare della sua via di
somministrazione.

L’amore è una pera di eroina. La sveltina, un
tiro di coca.

È stata una vera spilorceria del Creatore affib-
biare due funzioni tanto differenti a un unico or-
gano virile: è nato così il membro convertibile,
vera angustia di ogni uomo.

La vera potenza sessuale è riuscire a farlo sem-
pre con la stessa donna. Il massimo sarebbe di
non accorgersi che è sempre la stessa.

Parlare di sesso è difficile: si rischia di scanda-
lizzare i genitori (che temono per i bambini) e i
bambini (che temono per i genitori).

Perché accettiamo così volentieri la parità dei
sessi? Perché ognuno in cuor suo sospetta che il
proprio sesso non sia quello migliore.

Il contraccettivo preferito dal Papa è l’astinen-
za periodica, perché tra tutti i metodi è quello
con il più alto indice di fallimenti.

I preti non l’hanno mai capito: Dio considera
peccaminoso il sesso non per i piaceri che ti of-
fre, ma per tutti i guai che ti combina.

Quando, dopo aver fatto l’amore, lei s’accende
una sigaretta, ti fa venire il dubbio che tu ne fossi
semplicemente la premessa.

Se una donna vuol mettere in angoscia un uomo,
sia magnanima con lui.

ANSIA

L’ansia è un crampo dell’anima.

L’ansia è il ronzio della vita. Quando l’amplifi-
catore delle emozioni ha il volume troppo alto.

Se cacci l’ansia fuori dalla porta, la depressione
ti viene a bussare alla finestra.
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APNEA

Maiorca dev’essersi allenato a trattenere il re-
spiro nei cessi delle stazioni ferroviarie.

APPETITO

Tra una digestione e l’altra ho cinque minuti di
lucidità. A me pare fame.

ARTISTI

L’artista è uno che produce più emozioni di
quelle che riesce a sopportare.

ASPETTATIVE

Mai disattendere le aspettative del prossimo
offrendogli qualcosa di più.

Evita di fare troppo bene le cose, sennò poi ti
si chiederà di rifarle.

AUTORITRATTO

Problema: mi piace una donna su cento. Com-
plicazione: piaccio a una donna su mille.

M’ero accorto che io telefonavo alle ragazze
quand’ero su di giri e loro mi telefonavano quan-
d’erano giù di corda. Allora ho realizzato che non
ero Richard Gere.

Nei miei quarantotto anni ci sono due ragazzi
di ventiquattro. Qualcuno insinua che ce ne sia-
no addirittura quattro di dodici.

Purtroppo non ho la faccia di uno «che non
deve chiedere mai». In compenso la mia faccia
ha imparato a chiedere come si deve.

«Complimenti,» mi fa il Padreterno «lei è nato
bello e ricchissimo. No, mi faccia guardare me-
glio, che forse ho sbagliato riga.»

Ho avuto una vita attivissima. Ma sommando
le cose giuste che ho fatto con quelle sbagliate, è
come se non mi fossi mai mosso.
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Ci fu un terribile periodo di solitudine: il mio
telefono non squillava più. Fu allora che decisi
d’istallare una seconda linea telefonica.

Nella vita ho sempre fatto il mio disinteresse.

Non sono alla conquista di nulla. M’acconten-
to della tenuta di me.

Come promesso, ho smesso di bere. Ho smes-
so anche di fumare. Ora sto bene. Bene da mori-
re. Chissà se lo riesco a sopportare.

     ALLO

Il ballo è l’espressione verticale di desideri oriz-
zontali.

BAMBINI

Fare il bambino non è poi tanto difficile: ci rie-
scono persino i bambini.

A una lettura, preferisco una scampagnata in
un giorno di sole. A un bambino, preferisco una
scampagnata anche sotto la pioggia.

BENE & MALE

Il bene è il minore dei mali.

Il Bene vincerà sul Male perché non soffre di
sensi di colpa.

BB
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Non confondere chi ti tratta bene con chi ti
vuole bene.

BRANCO

Una mano vale più di cinque dita.

Il branco è un espediente per raggruppare più
debolezze in un’unica forza.

Il branco è contro natura: vivere in branco è
allearsi con l’avversario.

L’alleanza è solo un rinvio delle ostilità al mo-
mento di spartirsi il bottino.

     ASTITÀ

La castità è una cosa bellissima: teniamola in
serbo per la vecchiaia.

CINISMO

Non sono cinico: sono saturo.

Il cinismo è l’ultima spiaggia dei romantici,
mentre il romanticismo è l’arma segreta dei
marpioni.

L’ovvio era così sovraffollato che ho preferito
traslocare nell’assurdo.

Quanto cinismo ci vuole per vivere? O meglio:
per sopravvivere, quanta umanità ci possiamo
permettere?

CC
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COPPIA

Sognare in due non vuol dire necessariamente
sognare la stessa cosa.

Dormire in camere separate è solo un palliati-
vo: il miglior convivente è quello che dorme in
un’altra città.

I piaceri migliori sono quelli da dividere in due:
infatti, le ciliegie più dolci hanno il verme.

Nella scelta della tua compagna, valuta se pre-
ferisci una donna per litigare o una per sentirti
solo.

Ciò che rende così attraente l’anima gemella sono
i tuoi sogni riflessi nei suoi occhi.

L’amore è una forma di esaurimento nervoso.
Una coppia felice non è altro che il sodalizio tra
due malati della stessa malattia.

Il tuo amore per me è un capitale, il mio amore
per te, una cambiale.

Ogni coppia, prima o poi, degenera in fami-
glia. La domenica il Papa la benedice dai Palazzi
Vaticani, dove vive beato, da scapolo.

COSCIENZA

Il sorgere della coscienza è solo una tappa: il
vero obiettivo è farla star zitta.

Per avere certezza di esistere abbiamo bisogno
di qualcuno che ce lo confermi. Male che vada
c’è sempre l’emisfero destro che la racconta a quello
sinistro.

Se la coscienza ti rimorde, buon segno. Vuol
dire che ti stai comportando in barba ai
condizionamenti.

CULO

Due parentesi rosa per dire «ano».
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     ENARO

Il denaro è come l’acqua di Lourdes: sarà pie-
no di microbi, ma pare davvero che faccia mira-
coli!

Il denaro lo odio, soprattutto se non mi ap-
partiene.

Il denaro è come la barca: c’è più gusto quan-
do si è ospiti.

Le cose buone costano poco. Quelle che dav-
vero contano non costano nulla.

Al mondo, gioie e dolori sono ripartiti equa-
mente: chi guadagna non ha tempo per spende-
re; chi il tempo ce l’ha, non ha denaro per farlo.

DD
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Arricchire non è poi tanto difficile: basta che
continui a guadagnare anche quando non ne avresti
più bisogno.

Fare denaro con il denaro non è poi tanto dif-
ficile: basta trapiantare nel cervellone di un compu-
ter il cervellino di una sanguisuga. Come le ban-
che.

Le donne che si sposano per denaro prima o
poi se lo guadagnano.

Quanto a me, preferisco vivere libero che mo-
rire ricco.

DESIDERIO

Fai attenzione nel formulare i desideri: talvolta
si avverano.

Desiderare è un modo debole di pretendere
qualcosa.

Qualunque obiettivo può diventare difficile: basta
desiderarlo troppo.

DIETA

Prima di stabilire che qualcosa mi piace, voglio
la conferma che mi faccia male.

Il miele non mi sa di pulito. Dall’odore che ha,
mi dà l’idea che le api non si lavino i piedi.

Ho notato che molti stitici mangiano crusca.
Dev’essere quella che li blocca.

Era un vegetariano della prima ora: esordì ri-
fiutando il latte della mamma.

Ai primordi, vivere significava non farsi man-
giare. Più tardi l’obiettivo si sublimò: era di riu-
scire a mangiare. Oggi siamo all’assoluto: l’obiet-
tivo è morire di fame, seguendo una dieta.

Dal tipo di fame che affligge un popolo, si vede
la prosperità di una nazione.

Le mele si conservano in frigo per anni. Ma
dal sapore si capisce quando sono di stagione.
Certe mele, col loro sapore di niente, fanno pen-
sare alla stagione prossima.
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Le mele che non sono maturate sull’albero hanno
il sapore di certe ragazze raccolte all’uscita dal
collegio.

DIO

«Dio è morto.» Firmato: Nietzsche.
«No, è Nietzsche che è morto.» Firmato: Dio.

Se Dio esiste, la sua presenza è incredibilmente
discreta.

Dio è buono, sono i suoi concessionari che la-
sciano a desiderare.

Dio non manca mai nel luogo della sciagura.
Vorrei credere in Dio, possibilmente evitando di
condividerne l’habitat.

O Signore, se tu veramente tutto senti e tutto
vedi delle nostre disgrazie, aiutami a non perder-
mi nella foresta di pelo che hai sul cuore.

C’è gente che ha letto tutto, ma ha capito poco.
E gente che ha letto poco, ma ha capito tutto. Poi
ci sono Umberto Eco e Dio.

Tra Dio e Satana resto neutrale. Credo che la
libertà dello Spirito sia nell’equilibrio tra le gran-
di potenze.

Se vogliamo che Dio faccia il bravo, pare che
dobbiamo dargli noi il buon esempio.

Ringraziare Dio nelle disgrazie è la più sarca-
stica delle bestemmie.

Ti ringrazio o Signore di avermi creato, ma la
prossima volta, prima, vorrei essere interpellato.

DISPERAZIONE

Se diffidi della speranza, perché dovresti fidar-
ti della disperazione?

DIVORZIO

Il divorzio è come una purga: in principio ti dà
il mal di pancia, ma poi ti senti così leggero.

Metà della vita la passiamo a costruire prigio-
ni. E l’altra metà a studiare evasioni.
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DONNE

È facile trovarne molte. Difficile trovarne una.

Quando stai per perdere la fede, ricordati che
le donne esistono.

Ho dedicato alle donne il novanta per cento
della mia vita. Mi rendo conto dello sproposito:
d’ora in poi dedicherò loro il cento per cento.

Una donna, per essere completa, deve avere
un amico, un marito e un amante. Con l’amico
dice quello che non pensa, col marito non dice
quello che fa e con l’amante fa quello che non
dice.

Le donne non sanno mai bene quello che vo-
gliono, in compenso sanno benissimo come ot-
tenerlo.

Una bella donna è la dimostrazione che prefe-
risco dell’esistenza di Dio.

La cosa che più mi piace di una donna è che
non è l’unica.

I poppanti ci insegnano: la donna è buona an-
che da bere. Il latte, in fondo, non è un frullato di
donna?

Una donna lungo la vita ripropone spesso la
sua innocenza: al primo uomo la regala, ai suc-
cessivi la segna sul conto.

La donna sa condurci con garbo dal battesimo
all’altare e dall’altare al camposanto: ha un velo
per ogni nostra occasione importante.

Una donna è per me come un libro di studio.
Leggo e rileggo quelle pagine, così complesse.
Non mi accontento, come altri fanno, di accarez-
zare la rilegatura. Sono un vero bibliofilo: finito
un libro, non vedo l’ora di leggerne un altro.

L’attaccamento della mamma ci rese accetta-
bile la vita. Il distacco dalla moglie ci potrà ren-
dere accettabile la morte.

La vita sarebbe davvero felice, per gli uomini,
se le case avessero ruote e le donne radici.
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La femminilità in certe donne, con gli anni, si fa
intollerabile: a forza di praticarla, diventa un mestiere.

Una donna sempre in ritardo va scaricata in
anticipo.

Le donne brutte esistono solo nella realtà.

Le donne che ti lasciano indifferente, di solito
telefonano sempre.

La donna è musica. Anzi, uno strumento mu-
sicale. Quando parla, tutto il suo scheletro entra
in risonanza. Dalle vibrazioni armoniche si può
dedurre se ha fianchi snelli e culo largo. Un orec-
chio maschile esercitato riesce persino a capire se
ha caviglie e polsi sottili.

DROGHE

La droga uccide lentamente: dunque è indicata
per chi non ha fretta di morire.

Le prestazioni amo pagarle in anticipo, così vedo
se mi bastano i soldi. Perciò detesto i mutui fondiari
e le droghe pesanti.

    DIPO

Meglio non impelagarsi in lunghi amplessi. Pro-
trarli tradisce un desiderio inconscio d’approva-
zione, tipo: «Hai visto, mamma, come sono bra-
vo?».

ELEMOSINIERA

Slot-machine del parroco.

EMANCIPAZIONE FEMMINILE

Sono anni che la donna lotta per l’emancipa-
zione: è ora che le si riconosca almeno la parità
dei difetti.

EE
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L’ironia per la donna è una conquista recente.
Nel Medioevo, per le donne c’era poco da ridere.

La parità femminile è stata raggiunta nella di-
rezione sbagliata: anziché elevare l’uomo al suo
livello, la donna si è abbassata a quello dell’uomo.

Sodomizzarle, per garantire loro pari opportu-
nità.

ERRORI

Finché riesci a commettere errori, riesci ancora
a divertirti.

ETÀ

Da alcuni anni ho messo la testa a posto. Non
sono più quel matto di prima: adesso sono quel
matto di poi.

Come ti scopri vecchio? Ogni mattina ti svegli
un po’ meno riposato.

Quanta più legna hai bruciato in gioventù, tan-
to più fumo ti brucerà negli occhi in vecchiaia.

L’alcool è una forma di anestesia. Esattamente
come la giovinezza.

Il guaio dei vent’anni è che ci si innamora. E
dei cinquanta, che non ci si innamora più.

Accidenti alla smemoratezza della vecchiaia! Non
mi ricordo mai d’essere invecchiato.

Certa gente finisce per restare sola: con gli anni,
ha perso le buone opportunità, ma non il buon
gusto.

Il giorno che mi prenderò sul serio mi sarò
davvero rincoglionito.
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   AMIGLIA

È bene che un bambino cresca in famiglia: così
impara fin da piccolo che la vita è battaglia.

Le famiglie serene sono dormitori che appiso-
lano la creatività. Dove volano piatti ci sono più
fermenti di idee o, perlomeno, riflessi più pronti.

Se mi troverò un giorno in una capanna perdu-
ta tra la neve, in mezzo alla bufera, accerchiato
dai lupi, con il fuoco che si sta spegnendo, forse
mi scapperà di pensare: «Mi fossi fatto una fami-
glia, ora mi troverei al calduccio, con i marmoc-
chi intorno e la moglie che canticchia in cucina».
Sì, la morte per assideramento mi parrà un male
minore.

FF
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FEDE

Non so quale sia la grande fede della tua vita.
Comunque, ti incito ad abbracciarla. Se non por-
ta il reggicalze, pazienza.

FEDELTÀ

Fedeltà è quando non ti scoprono.

Non sono mai stato fedele a una donna. Sono
stato fedele a tutte le altre.

Con una donna infedele stai tranquillo solo
quando lei è in casa; con una donna fedele stai
tranquillo solo quando lei è fuori.

FELICITÀ

Felicità è affrontare vittoriosamente i ricordi.

Per vivere felice devi sbrogliare in fretta le
scocciature piccole e rimandare in eterno le
scocciature grosse.

La felicità è un istante prima della felicità.

Cerchiamo ricette di felicità, ma abbiamo a di-
sposizione ingredienti di dolore.

I giorni più belli sono quelli in cui riesci a ri-
mediare ai guasti dei giorni più brutti.

Prima di accontentarti della felicità vedi se puoi
aspirare a qualcosa di meglio.

FELICITÀ MONO

Felicità è avere qualcuno che ti insaponi la schie-
na. Beatitudine è riuscire a insaponarla da soli.

FELICITÀ STEREO

Felicità è avere una ragazza per mano. Ricor-
dando che di mani ne hai due.
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FIDUCIA

Chi non si fida degli altri conosce se stesso.

La sfiducia in se stessi è una falla nella perso-
nalità: di lì si disperde il talento.

Ho perso fiducia nel futuro. Fortuna che ho
perso fiducia anche nei miei presentimenti.

FIENILE

Garçonnière del villico.

FORTUNA & SFORTUNA

Quando le cose vanno bene, ci sentiamo intelligenti.
Quando vanno male, ci sentiamo sfortunati.

L’astrologia? L’Universo è fatto di buone o cattive
stelle: i pianeti non contano.

La fortuna che hai in mano la riconosci dalla
vivacità degli squali che ti pinneggiano intorno.

Non c’è miseria della vita che non abbia i suoi fans.

L’offerta di disgrazie è molto superiore alla
domanda.

La sfortuna prima o poi capita a tutti: chi ci sa
andare a cavallo merita il successo.

FURTI

È disonesto rubare molto a qualcuno ma è
consentito prelevare qualcosa a molti.

Dovunque c’è un reato previsto dal codice, trovi
una precisa indicazione per fare quattrini. Nella
più assoluta legalità.

Perché assicurare l’auto contro il furto?! Me-
glio farsela rubare tutta d’un colpo da un ladro
bisognoso, piuttosto che poco per volta da una
ricca compagnia d’assicurazione.

Un titolo azionario sale perché si è messa in
giro la voce che salirà. Chi l’ha messa in giro? I
giornali?! E chi li possiede? I proprietari del tito-
lo. Adesso il conto mi torna.
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     ENEROSITÀ

Modello 740: del prossimo, onestamente, ci
interessa l’otto per mille.

Sono fautori della generosità soprattutto i suoi
potenziali beneficiari.

«Faccia pure con comodo, tanto non ho anco-
ra fermato il tassametro!»

Sono nato altruista. Eh sì, ho dovuto correg-
germi.

Mi dispiace per la banca degli organi, ma sto
impegnandomi a defungere in condizioni tali da
non essere riciclabile.

GG
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Occuparsi degli altri è un modo fantastico per
sfuggire a se stessi.

Aiutare il prossimo è il penultimo stadio della
scalogna. L’ultimo, essere aiutati.

GENIO & SREGOLATEZZA

La mancanza di coerenza è il primo segno di
genialità.

Fa più strada un cretino ben motivato di un
genio svogliato.

Il talento abbassa la voglia di sgomitare, men-
tre i complessi la rafforzano. Ecco perché il mon-
do è in mano ai mediocri.

GINNASTICA

La ginnastica da camera è movimento senza
passione. Come il sesso senza amore. La ginna-
stica da camera è pornografia dello sport.

Il culturista ha un suo fascino particolare.
Con tutti gli acidi lattici che gli circolano per i
muscoli, può risvegliare in una donna l’istinto
materno.

GLORIA

Senza belle donne intorno non è vera gloria.

GUERRA DEI SESSI

Amiamoci? No, armiamoci!

Sono un uomo di gusti difficili: non mi mette-
rei mai con una donna disposta a starci con uno
come me.

Il corteggiamento è una forma di accattonag-
gio. Non a caso la dichiarazione una volta si face-
va in ginocchio.

Chissà perché, la vestizione della sposa mi fa
venire in mente quella del torero.
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A tavola lei non potrà esibire i bei fianchi sotti-
li. lo invece le mie chiacchiere ce le ho tutte al di
sopra del tavolo.

Perché una donna telefoni a un uomo bisogna
che lui sia eccezionale oppure un imbecille: gli
uomini normali devono rassegnarsi a chiamare
loro.

Quando alzi la cornetta del telefono per chia-
mare una donna senti che stai esercitando il tuo
diritto alla debolezza.

Le donne: se proprio non riesci a conquistarle
in nessun altro modo, prova ad amarle.

Un uomo che non riesce ad averla, fa alla don-
na ponti d’oro. Senza capire che sono l’unico oro
che la donna disprezza.

Un uomo cerca la sua tana nel grembo di una
donna: è la sua debolezza. Lei, la sua tana, la tro-
va tra le debolezze di un uomo.

Amare è il sistema operativo della donna. La
sua tela.

L’ansia di sedurre è ansia di potere.

Volersi bene vuol dire sedursi senza farsi male.

Il maschio, tra le femmine, è sempre un «diver-
so». Io mi sono rassegnato da tempo a essere le-
sbico.

Non trovo che nella donna ci sia nulla di mi-
sterioso. Quello che rende misteriosa la donna è
la stupidità dell’uomo.
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     AREM

Gli unici buoni motivi per rinunciare a una donna
sono parecchie donne.

Le donne sono come le ciliegie. Una tira l’altra.
Col tempo impari a mangiare la polpa senza in-
goiare il nocciolo.

La logica femminile si scontra coi numeri: tut-
te hanno la pretesa di essere «l’unica»! Ma come
si fa, che sono tante?

In amore è saggio diversificare il rischio. Piut-
tosto che una donna stupenda, è meglio averne
due carine. Ma bisogna stoppare in tempo il ra-
gionamento, prima di trovarsi con quattro scorfani.

HH
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II

La coppia, per noi uomini, è un compromesso
tra gineceo e castità: la coppia, in soldoni, è il mini-
harem che ci passa la mutua.

L’unico modo per non avere un padrone è averne
molti.

Quando rinunci a una donna senti di compiere
un peccato di omissione.

Il single è uno che pratica la poligamia in
multiproprietà.

  DEE

Gli uomini sono i portatori delle idee. Portato-
ri sani quando sono disposti a cambiarle, malati
quando sono irremovibili.

Scegliendo il consigliere, hai già preso la deci-
sione.

Le idee vengono soprappensiero. Se vuoi tro-
vare idee, dunque, cerca il soprappensiero.

Guai a corteggiare l’ispirazione: la faresti scap-
pare. L’ispirazione, come ogni donna, quando ne
ha voglia ti chiama lei.

Il problema non è avere un’idea, ma far tacere
tutte le altre.



5352

Le idee sono spavalde, quando si presentano
alla fantasia. Se hai un bloc-notes si fanno più
timide, si rintanano tra le righe. Se fai per metter-
le in bella, vengono fuori con le mani alzate.

IMBECILLI

La civiltà è un modo organizzato per dare
sembianze intelligenti a una gran massa di imbe-
cilli.

Non so se preferisco essere antipatico agli im-
becilli o simpatico alle persone in gamba. Talvol-
ta mi accontento di essere simpatico agli imbe-
cilli.

Come si fa a distinguere il sonno del giusto dal
sonno dell’imbecille? Questo problema mi toglie
il sonno.

Un esperto è un imbecille che si è bene orga-
nizzato.

IMPEGNI

L’ottanta per cento della vita la passiamo a
onorare gli impegni che abbiamo assunto, con
leggerezza, nel restante venti per cento.

Basta un’ora di ottimismo per incasinarti mesi
di vita.

Libertà è segnare nell’agenda certe cose e far-
ne certe altre.

Gli sequestrarono l’agenda. Per convincerlo a
pagare, gli mandarono l’orecchia di una pagina,
tranciata con un coltello da pastori. Che barbari!
Era la pagina di un lunedì, una giornata solita-
mente così carica d’impegni.

INNOCENZA

L’innocenza è quella cosa che hai quando non
sai di averla.
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INTELLIGENZA

È molto difficile distinguere tra uno intelligen-
te e uno che ti dà ragione.

Se ti aspetti che gli altri siano intelligenti, ti
autoescludi dalla categoria.

Ci sono persone che sembrano tonte e invece
sono proprio tonte.

Quanto più uno è stupido tanto meno sa di
esserlo.

Per tutta la vita l’uomo lotta contro la sua in-
telligenza. E per lo più soccombe.

Beato chi ha intelligenza sufficiente per agire:
chi ne ha di più, si paralizza.

Mi sento prigioniero dentro l’ottusità della mia
mente, come un bruco in una mela bacata.

Non è vero che i belli sono poco intelligenti:
sono i brutti, invece, che per compensare le defi-
cienze estetiche hanno sviluppato il cervello esa-
geratamente.

Il ragionamento è il versante torpido dell’in-
tuizione.

Le persone profonde faticano a riconquistare
la superficie delle cose.

Pochi sono abbastanza intelligenti da potersi
permettere un’aria idiota.

IO & GLI ALTRI

Io sono il Signore Io Tuo. Non avrai altro Io
all’infuori di Me.

Ama soprattutto te stesso. Ad amare il prossi-
mo ci pensa lui.

Dapprima pensi di essere unico. Poi scopri
un’infinità di duplicati: il «prossimo tuo».
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Stare in mezzo agli altri fa bene: confrontarsi
sempre con se stessi porta a complessi d’inferio-
rità.

Non fare a te stesso quello che non vorresti ti
facessero gli altri.

Sicuramente, per vivere, avrai bisogno degli al-
tri. Il problema è far sì che gli altri abbiano biso-
gno di te.

Trovare se stessi è più difficile che trovare l’anima
gemella.

Chi cerca se stesso trova la linea occupata.

Con certe persone, senti che stai vivendo. Con
altre, che stai morendo.

Per godertela, frequenta i tuoi simili, per arric-
chirti frequenta i tuoi diversi.

Ama il tuo prossimo indistintamente. Amare
tutti è un modo divino per non amare nessuno.

La personalità è quella parte dell’anima che rie-
sce a trovare scampo dalla mamma.

Se vuoi scoprire te stesso, prova a dipanare il
tuo cordone ombelicale.

La tua personalità è la somma di tutte le tue
ribellioni.

Ricordati che gli spazi lasciati sguarniti dalla
tua volontà vengono prontamente occupati dalla
volontà altrui.

Ho smesso di fumare, mi scaricava i nervi. Pre-
ferisco lasciare che fumino gli altri e scaricare i
miei nervi su di loro.

ITALIA

In Italia ogni cosa dev’essere progettata per
durare in eterno, a costo di non realizzarla.

Osservando l’orario dei voli, ho notato che ogni
giorno arrivano a Roma ventiquattro voli da Mi-
lano, mentre da Roma ne tornano solo ventuno.
Sono convinto che, questi tre aerei, Roma non li
restituirà mai.
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     AMASUTRA

Non ho mai escogitato un gioco erotico così
perverso da sgomentare una donna.

Mi piace che le donne si facciano una risata
prima, o dopo. Il problema è che se la fanno tut-
te durante.

KK
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    AVORO

Il lavoro è un diritto dell’uomo: se l’uomo è
povero, il lavoro è addirittura un dovere.

Finché hai voglia di lavorare, ti pagano male.
Solo quando ti è passata completamente la vo-
glia, cominciano a pagarti come si deve.

Quando in Italia si parla di occupazione, s’in-
tende che chi ha occupato un posto di lavoro non
lo sfratti più.

La prima rivoluzione tecnologica, col lavoro a
catena, ha trasformato gli uomini in lavoratori
incazzati. La seconda rivoluzione, con i compu-
ter, ha trasformato i lavoratori incazzati in disoc-
cupati incazzati.

LL
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LIBERTINAGGIO

Non sposerei mai una donna che stimo: come
potrei darle una simile fregatura?

Non è vero che sono un libertino: semplice-
mente, ho molte personalità.

Il mio corpo, dalla cintura in giù, se ne frega
bellamente di quel che mi riguarda dalla cintura
in su.

Ho afferrato il senso dell’eternità sotto un culo
stellato.

Sono di gusti difficili ma di bocca buona. Alle
sei del pomeriggio faccio ancora il difficile. Al-
l’una di notte, se non ho trovato di meglio, la bocca
buona ha il sopravvento.

Una recente statistica rivela che oggi anche le
donne tradiscono alla grande. Lo sapevo benissi-
mo: è da anni che ne usufruisco.

E non mi si dica puttaniere: sto solo lottando,
strenuamente, contro le tentazioni dell’omoses-
sualità.

Ho sempre trattato le puttane come principes-
se e le principesse come puttane. Hanno entram-
be gradito. No. Le principesse più delle puttane.

La ricerca della donna giusta è il miglior alibi
del libertino.

L’età peggiore per uno scapolo: quando le amiche
sono ormai troppo vecchie e le figlie delle ami-
che sono ancora troppo giovani.

Il mio vero mestiere sarebbe di stare ai Caraibi
ad accudire le creole. È un’attività che ho sempre
svolto con scrupolo. Non capisco perché non mi
abbiano confermato l’incarico.

Il rivale in amore che arrivi a prometterle il
matrimonio è un avversario che gioca sporco.

Il libertino è uno che apprezza i vantaggi del
matrimonio (altrui).

E smettila di cercare la persona giusta: vuoi
mettere come ci si diverte di più con la persona
sbagliata?

PS.: il mio numero è sull’elenco.
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LIBRI & SCRITTORI

Vita è tutto quello che sottrai alla lettura.

Un libro può risparmiarti anni di elucubrazioni.
Una persona può risparmiarti anni di libri.

I ricordi sono nemici spietati. Lo scrittore ha di
bello che può farne dei libri. Rilegati e imbava-
gliati, i ricordi non fanno più paura.

Un libro è sempre un passo indietro rispetto
alla vita. Ma anche la vita dev’essere un passo indie-
tro rispetto a qualcos’altro. Su questo argomento
sono state scritte montagne di libri.

Di cultura ci si può soffocare. Vuoi mettere il
pensiero snello dell’ignorante?

La differenza tra uno scrittore e una persona
normale: se gli viene un’idea nel dormiveglia, uno
normale si gira dall’altra parte, uno scrittore si alza
e la scrive.

Scrivere libri è indispensabile per quelle intelligenze
incapaci di sostituire una lampadina fulminata.

Un tempo le penne d’oca servivano agli scrit-
tori per scrivere. Oggi le oche scrivono in pro-
prio.

Lo scrittore è il re di un regno di parole. Lo
attendono molti giorni di carta.

Non mi sono mai intrufolato in un premio let-
terario. Nessun critico mi ha mai stroncato. Ho il
sospetto di essere uno scrittore abusivo.

Invidio le parole. Perché vivono nei libri.

Peggio vivi, meglio scrivi.
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      AESTRI

Il maestro migliore è quello che non lascia traccia
di sé.

MAMME

La maternità, in ordine di tempo, è la seconda
tra le più antiche professioni del mondo.

Credere nella mamma vuol dire fidarsi della prima
donna che incontri.

La mamma è il braccio operativo della Genesi.
Se non è certa l’esistenza di un Dio Padre, Crea-
tore Invisibile, è certa quella della mamma: e la si
vede fin troppo.

MM
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Quando siamo incazzati col mondo, è giusto
che ce la prendiamo con la mamma: in fondo,
non è lei il concessionario che ci ha bidonati?

Riflettiamoci bene: chi avevamo accanto tutte le
volte che ci è capitato qualche disastro? Quando siamo
caduti dal seggiolone? Dal triciclo? Dalla bici? Chi
era lì con l’aria di aspettarselo da un momento all’altro?
Non sarà che la mamma porti un po’ sfiga?

Per la mamma sei sempre bambino. Quando te-
lefona, se ti sente un po’ sbrigativo, sospetta che tu
bluffi per darti un tono: non è vero che sei con un cliente,
la mamma lo sa che stai giocando col Lego.

«Mi raccomando, vai piano...» «Ma mamma, vado
in aereo!» «Be’, vai piano lo stesso!»

Per la mamma il triciclo è già un primo passo
verso il suicidio. Per non parlare della bici o del-
l’auto. Per la mamma il mezzo di trasporto ideale
è il girello.

Mai che la mamma butti via un abito vecchio. Poi
si giustifica: «Pensa se li avessero quelli del terzo

mondo...». Ma non le viene mai il sospetto che mezzo
mondo è senza vestiti proprio perché le mamme
dell’altra metà ne hanno gli armadi pieni?

Nessun uomo salva la dignità agli occhi del suo
domestico. Nessun domestico salva la dignità agli
occhi della sua mamma.

Dopo la Chiesa cattolica, la mamma è la mag-
giore produttrice di sensi di colpa.

Una donna assennata ci pensa due volte prima
di fare un figlio. Peccato, ci sarebbe davvero bi-
sogno di mamme assennate.

Com’è possibile che quelle scocomerate inco-
scienti siano diventate creature perfette per il solo
fatto di essere mamme? Un tale prodigio è poco
credibile. La transustanziazione della squinzia non
è prevista nemmeno dalla religione cristiana.

La mamma ti amerà non tanto per ciò che le farai,
quanto per ciò che le permetterai di fare a te.

Se una madre non chiede nulla ai figli, significa
che si è già ripagata.
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La madre è una donna che si trasforma in un
debito per qualcuno e in un credito per qualcun
altro.

Quando leggo di una madre che ha strozzato il
figlio che strillava, mi meraviglio di tutte quelle
che hanno resistito alla tentazione.

Ti capita mai, in camera tua, di percepire un
abbassamento di pressione nell’aria, un buco nero,
un gorgo emotivo? È la mamma che sospira in
tinello. I suoi sospiri risucchiano l’ossigeno. Quelle
vibrazioni sonore fanno male come i lamenti dei
trichechi nei mari del Nord. Silenziosamente, le
mamme ci accusano: «Se ci stiamo estinguendo, è
colpa vostra».

MATRIMONIO

Nel matrimonio, il carattere di una donna ba-
sta e avanza per tutt’e due.

Gli uomini che ispirano alla donna i sogni più
belli sono gli stessi che le impediranno di realiz-
zarli, una volta sposati.

Al secondo round, tieni conto che il tuo avver-
sario non è più lo stesso di prima. Ora, in lui, c’è
anche qualcosa di te.

Per quanto si faccia, il coniuge diventa un consan-
guineo. Alla lunga, dunque, si ravvisa un incesto.

Il servizio che ti offre il coniuge è di non la-
sciarti mai serate buche. E ci riesce così bene,
che non ti restano più serate libere.

Quasi tutte le religioni mettono il sesso tra i
peccati. Salvo dopo il matrimonio: ai preti non è
sfuggito che, sposandosi, il piacere svanisce.

Il matrimonio è una specie di ménage a tre: la
moglie, il marito e la mamma del marito. Un pre-
te coscienzioso dovrebbe specificarlo, nella for-
mula di rito: «Vuoi tu prendere questo giovane
come tuo legittimo sposo... e questa vivace si-
gnora come tua ineluttabile suocera?».

MATURITÀ

Odio la maturità: il trionfo dell’ovvio sull’as-
surdo.
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Non vorrei mai esser maturo: già solo il termi-
ne mi suona di pomodoro buono per la conser-
va.

Con gli anni, ho cercato la maturità letteraria.
Tutto, pur di evitare la maturità umana.

MODA & BELLEZZA

Quand’ero ragazzino la moda era per i fianchi
larghi: tutte le donne erano prosperose. Ora va di
moda il sedere stretto: tutte ce l’hanno stretto.
Che i fianchi femminili siano regolabili?

Valorizzare i propri difetti è molto più redditi-
zio che provare a correggerli.

Una vera donna nasconde i difetti per quanto
possibile, e li ostenta per la parte che resta.

Tutto quello che una donna copre, puoi dare
per certo che è meglio nasconderlo.

Ciò che rende belle le calze è un paio di belle
gambe dentro.

Una persona «liftata» è subito riconoscibile per
l’aria ridente: con la faccia stirata, le manca mate-
rialmente la pelle per imbronciarsi.

Vèstiti sempre come gli altri si aspettano. Per-
ché stupirli ancor prima che ti conoscano? Hai
tutto il tempo per farlo dopo.

Non trovo giusto che una gallina sia giudicata poco
sexy solo perché possiede un’unica chiappa.

MOGLI

La moglie è un’amante che timbra il cartellino.

MONOGAMIA

Nella vita ho amato una sola donna, ma non
ricordo quale.

MONOTEISMO

La prima cosa che fa un Dio è sbarazzarsi della
concorrenza.
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     ASCITA

Il momento più importante della vita sono i
primi cinque minuti: da come ti sorride l’infer-
miera, lo capisci subito se sei nato figlio di papà.

NEONATI

Quando saranno i neonati a depositare le mam-
me nei cassonetti, tutta l’umanità farà un balzo in
avanti.

NOIA

Il calore del focolare oggi è un termosifone, la
fame si chiama dieta, e anche l’amore sta diven-
tando una chat-line. A forza di comodità, cosa ci
rimarrà oltre alla noia?

NN
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NONNE

Mentre le mamme sono l’ansia dell’umanità, le
nonne ne sono il sollievo: perché le nonne sono
le mamme pentite.

NOZZE

Vecchie zie esultanti e mamme che sollevano
alla sposa il braccio guantato, in segno di vittoria.
Alla Convenzione di Ginevra s’è fatto tanto per i
diritti umani, ma nulla per la dignità dello sposo
nelle cerimonie nuziali.

     DIO

Odio i malvagi, perché non so essere malvagio
con quelli che odio.

ONESTÀ

Pochi sono così onesti da ammettere di essere
disonesti.

Era una ragazza onesta con se stessa: sapeva
bene di essere un po’ troia.

Mi trovo a essere onest’uomo involontario:
semplicemente, nessuno ha ritenuto interessante
corrompermi.

OO



7978

ORGASMO

- DELLO SCAPOLO

L’orgasmo è il breve istante che separa il desi-
derio di possederla dal pensiero di doverla
riaccompagnare a casa.

- CONIUGALE

È il breve istante che separa il desiderio di pos-
sederla dal pensiero di non poterla riaccompagnare
a casa.

- ASSISTITO

Ci sono donne che aggiungono qualcosa al tuo
orgasmo, altre che te lo lasciano solo.

OTTIMISMO

L’arte di vivere è la costruzione quotidiana del
proprio ottimismo.

Quando hai toccato il fondo, sei in cima alla
vetta: basta capovolgere la fotografia.

    ADRI & FIGLI

La vita non è un luogo sicuro. Non ci mande-
rei a passare le vacanze un figlio.

A mio figlio ho dato tutto quello che io non ho
avuto: l’opportunità di non nascere.

Un animale si riproduce anche in cattività quando
s’è rassegnato a vivere in gabbia. Io, evidentemente,
non mi sono ancora rassegnato.

PAROLE

Le parole sono le camicie di forza del pensiero.

Scegliendo le parole, hai già rivelato la tua de-
viazione mentale.

PP
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PAZZIA

Esistono due modelli di mulino mentale. Uno
macina il sale grosso della ragione. L’altro, il pepe
fine della follia.

Il pazzo non sa controllare la sua genialità. Il
genio sa controllare la sua pazzia.

Compromettersi con il buonsenso è un grave
rischio, per la pazzia.

Ogni tanto bisogna compierlo, un gesto irre-
parabile, per sfoltirsi la vita.

Se ti capita di soffrire di uno sdoppiamento della
personalità, puoi sempre tentare di chiedere due
stipendi.

Se devi fare una pazzia, falla in grande stile.
Guarda la Tour Eiffel: nessuno si prenderà mai
la responsabilità di demolirla.

Per dimostrare di non essere pazzo, al santo gli
tocca di fare miracoli. Anch’io, nel mio piccolo,
ho dovuto fare i soldi per non farmi internare.

Ho deciso di sposare la mia follia: eravamo
fidanzati da una vita.

PECCATI

Nemmeno il peccato oggi è più «originale»: ci
dobbiamo accontentare di peccati d’imitazione.

PESSIMISMO

Non bisogna pensare subito al peggio: anche
le disgrazie vanno gustate poco per volta.

Una visione autentica della vita, viene dai più
chiamata depressione.

PLAYBOY

Il playboy è un individuo dalla vita intensa: piut-
tosto che passare due ore con la stessa donna,
preferisce un’ora con due donne diverse.
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Il playboy è un altruista. Spesso rinuncia ad avere
un lavoro: non se la sente, con l’attuale disoccu-
pazione, di portar via il posto a un padre di fami-
glia.

POETI

Il poeta non è uno che viva peggio degli altri:
sa solo lamentarsi meglio.

POLITICA

La politica è una forma di deviazione sessuale
molto indicata per le persone anziane.

La politica è l’arte di sottrarre il potere al po-
polo, che non sa cosa farsene.

Divieto di accesso: livori in corso.

Quando eserciti su qualcuno un potere assolu-
to, puoi verificare se sei un criminale.

Ai politici preferisco le zanzare: hanno più sti-
le nel succhiarci il sangue.

Meglio l’umorismo della politica: mi pare più
corretto ridicolizzare cose serie che spacciare per
serie cose ridicole.

PRESENTE

Il presente è un istante che avanza: la frontiera
tra il caso e il destino.

Vivo il presente come un sogno dilatato. Lo colloco
tra la fine della storia e l’inizio dell’eternità.

PROBLEMI

Quando c’è uno che ti risolve i problemi, di-
venta lui il tuo problema.

PROGETTI

C’è un momento favorevole per realizzare ogni
progetto: non coincide mai con quando ne avre-
sti voglia.
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PSICHIATRI

Gli psichiatri sono le mannequin della follia:
indossano con maggiore eleganza gli stessi abiti
dei loro pazienti. In clinica, è facile distinguerli
dai malati: la camicia di forza ce l’hanno abbotto-
nata davanti.

Se, in un momento di stress, ti sembrasse di
vedere insetti inesistenti, un bravo psichiatra sa-
prà indicarti l’insetticida migliore.

I Freudiani hanno diviso la personalità in tre
parti distinte (Io, Es e Super lo) per farsi pagare
da tutti e tre.

I Transazionalisti, pur convinti che in ciascuno
di noi convive il Bambino, l’Adulto e il Genitore,
non concedono sconti-famiglia.

Il mio psicanalista m’ha detto che devo impa-
rare a fare le mie brave rinunce: ho rinunciato
subito allo psicanalista.

      UADRI

Aveva la mania di raddrizzare i quadri alle pa-
reti, era più forte di lui. Grazie allo psichiatra ora
è guarito. I quadri, non li tocca più: raddrizza di-
rettamente le pareti.

QQ
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     EGOLE

La più testarda delle regole è che ci debba es-
sere una regola.

Mentre attraversava la strada s’accorse che un’au-
to stava per investirlo. Si buttò sulle strisce pedo-
nali. Per morire in regola.

RELATIVITÀ

Sei il primo della classe? E non ti viene mai il
dubbio di essere nella classe sbagliata?

Non è vero che tutte le cose sono attratte dalla
gravità terrestre. Al contrario, quelle che non lo
erano se ne sono già andate da un pezzo.

RR
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RELIGIONE

Apprezzo la religione per le intenzioni e la scienza
per i risultati.

Non potrei mai adorare un Dio cui manchi il
senso dell’humour.

A Medjugorje, i fedeli videro comparire il
Buddha. A Varanasi, la Madonna: «Non meravi-
gliatevi,» dissero le Apparizioni «è solo un
gemellaggio!».

RICCHEZZA & POVERTÀ

Nell’indigenza ogni oggetto assolve la sua fun-
zione. Nel lusso la funzione è occultata dai parti-
colari superflui. Il bello del lusso è che, i bisogni,
non li soddisfa: li annulla.

Il vero lusso, oggi, è potersi permettere di pa-
gare le tasse.

Sono soddisfatto non tanto per quello che ho,
quanto per quello di cui so fare a meno.

Credevo d’essermi elevato, invece era stato il
mondo a venirmi incontro.

Studiando la catena alimentare, capisci che la
cacca è solo un’opinione.

Il buio non è l’assenza di luce: è quando la luce
si spegne.

Un punto è un cerchio con la vita stretta? Op-
pure la circonferenza è un punto con i fianchi
larghi?

Un uovo fritto, da una gallina è considerato
interruzione di maternità?

Non è vero che i nani siano superdotati: è che
in un nano risalta di più.

Il pudore, come il solletico, si manifesta con
stimoli lievi. Quando la vita ti strofina forte, i pudori
vanno a farsi fottere.

Il bacio non sempre è un apostrofo rosa tra le
parole «t’amo», a volte, è quando lei non t’invita
a salire in casa sua.
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È più ricco chi è carico di oreficeria o chi ha
tempo da perdere?

Còmprati la barca. Così capisci perché Cristoforo
Colombo appena sbarcato si buttò in ginocchio a
baciare la terra.

Le case lussuose mi lasciano indifferente. Di
argenteria e di mobili antichi non so che farme-
ne. Vuoi mettere come arreda la casa un bel culo
moderno?

RICONOSCENZA

La riconoscenza nasce dalla convinzione di avere
ancora bisogno, in futuro, della stessa persona.

RICORRENZE

L’ultimo dell’anno è un giorno d’angoscia in
cui si fa il riepilogo di tutti i sabati sera.

Natale è una festa alla quale non mi sento invi-
tato.

RIFLESSIONE

La riflessione è una dote a disposizione di tut-
ti. Ma non tutti si trovano nella malaugurata con-
dizione di doverla utilizzare.

RISPARMIO

Una molecola alla volta, il Padreterno si è raggra-
nellato l’universo.
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     ALUTE & MALATTIA

La gente che bada troppo alla salute non se la
merita.

Man mano che si rompono, ti accorgi quanti
organi funzionanti avevi.

Ho sempre avuto poco rispetto per l’animale
che mi ospita. Ora ne sono pentito? Balle! La verità
è che sono seccato di non potergli più mancare
di rispetto come una volta.

Quando una terapia è del tutto innocua, so-
spetto che sia anche del tutto inutile.

SANTI

Chi s’avvicina a Dio, si guadagna la diffidenza
degli uomini. L’unico modo per riconquistarseli
è fare miracoli.

SS
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SBORNIE

Bere acqua procura uno stato di ebbrezza
chiamato lucidità.

Diffida degli astemi. Sono già ubriachi di se
stessi.

L’alcool è un buon disinfettante per le anime
ferite.

L’alcool ti fa capire che anche la giovinezza era
una sbornia.

SEDUZIONE

Quando una donna ti piace troppo, vuol dire
che non te la meriti.

Quando una donna ti costa parecchio conquistar-
la, ti costerà parecchio anche mantenerla.

L’arte del seduttore consiste nell’offrirti gratis
oggi quello che domani si farà pagare.

La vera opera di seduzione non la si fa predi-
cando, ma tacendo: il prodigio si compie in diffe-
rita, quando l’altro ci fantastica sopra.

La donna più difficile da sedurre è la stupida:
non la si smuove con niente. La donna intelligen-
te invece mette la sua fantasia al servizio del se-
duttore.

Chi è sedotto vive. Il seduttore sta solo traffi-
cando.

I tempi della seduzione: chi li accelera annaspa,
chi li rallenta fa colpo.

Quando una donna sei riuscito a non deside-
rarla, l’hai già mezza conquistata.

Puoi conquistare una donna alimentando i suoi
sogni virtuosi o quelli indecenti. Così facendo, ti
qualifichi come poeta o puttaniere. Lei, comun-
que, è sempre la stessa.

Quando una donna mi apre le sue porte è come
se il Metropolitan aprisse fuori orario solo per
me.
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SENTIMENTI

I sentimenti sono quella cosa che gli uomini
offrono alle donne quando sono finiti i soldi. (Il
matrimonio viene buono quando sono finiti an-
che i sentimenti.)

Spesso non sappiamo distinguere i sentimenti
dai risentimenti.

Le persone perbene suscitano sentimenti blan-
di, opportunistici. Solo le persone permale susci-
tano sentimenti forti e disinteressati.

SESSANTOTTO

Al liceo classico non condividevo le idee di si-
nistra dei miei compagni: evidentemente non ero
ricco abbastanza.

SIMBOLI

Quando riesci a decifrarli, i simboli diventano
ingenui come fanciulli.

SIMPATIA

La simpatia è quella parte dell’intelligenza che
riesci a sottrarre all’arroganza.

Quanto più debole è la tua mercanzia, tanto
più devi farcirla di sorrisi. Se non hai altro, ti
riduci a offrire sorrisi puri. Così s’arriva a chie-
dere l’elemosina. Una certa scortesia è dunque
essenziale a mettere in chiaro che non sei un
vucumprà.

SOGNO & REALTÀ

La realtà è un’illusione che non si è ancora la-
sciata smascherare.

Se vivi dei tuoi sogni vivi di stenti. Se vivi sui
sogni degli altri vivi di lusso.

Se vuoi difenderti dai sogni, realizzali!

La realtà è fiscale: non regala mai nulla. Io a
volte qualcuno lo perdono, qualcosa me la scor-
do. Lei mai. Se non ci credi, prova a dimenticare
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aperto il gas. Vedrai che la realtà non dimenti-
cherà di farti saltare in aria la casa.

La realtà ci dà una spiegazione dei sogni. Pec-
cato che non siano i sogni a darci una spiegazio-
ne della realtà.

Come sarebbe migliore il mondo se fosse ret-
to da quelli che se ne astengono per eccesso di
scrupoli.

Il giorno più brutto della vita? Quando scopri
che non esiste la Befana. Il giorno più bello?
Quando scopri che esistono i negozi di giocatto-
li.

I sognatori hanno capito che nel tempo neces-
sario a realizzare un sogno, se ne possono fanta-
sticare migliaia.

Il successo fa divorziare dalle illusioni.

Tutte le volte che approfondisco qualcosa sco-
pro che nemmeno quella è una cosa seria.

A ogni sogno irreale, l’uomo innalza una cattedrale. Più irre-
ale il sogno, più alta la cattedrale.

Credo fermamente soprattutto nell’incredibile.

SOLITUDINE

La solitudine è la compagnia della moltitudine.

Grazie a dio, si può essere soli anche in mezzo agli altri.

Siamo talmente in tanti a sentirci soli che ci facciamo com-
pagnia.

Un giorno scoprii che ero libero come un gabbiano ma solo
come un cane.

SPERANZA

La speranza è un tentativo maldestro di rabbonire il futu-
ro.
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STANCHEZZA

La vera stanchezza non è quando vorresti dor-
mire: è quando non ti accorgi che stai già dor-
mendo.

STUPORE

Non mi stupisco più di nulla. Nemmeno di stupirmi.

SUCCESSO & INSUCCESSO

La miglior vendetta è il successo.

Il successo è agli antipodi della felicità. Il suc-
cesso, infatti, è l’arte dell’aggiungere, mentre la
felicità è l’arte dell’eliminare.

Quando un uomo ha raggiunto il successo, pre-
senta la stessa aria di sicumera che ha una donna
quando esce dall’estetista.

Chi dà la caccia al potere, o al successo, lo fa
per adeguarsi al proprio indice di strafottenza.

Chi raggiunge il successo non fa altro che spo-
stare la sua insoddisfazione più in alto.

L’uomo di successo comprende subito il tuo
livello d’ingenuità e sa insinuarsi vantaggiosamente
tra te e i tuoi sogni.

Quanto più il campo d’azione è limitato, tanto
più ci si realizzano le persone limitate.

Undicesimo comandamento: non far pagare agli
altri tutto quello che, per affermarti, hai fatto pagare
a te stesso.

Quando del successo non te ne frega più nien-
te, vuol dire che te lo sei guadagnato.

Certe dive tivù hanno sfondato con la faccia
qualunque della vicina di casa. Così rischiamo di
chiedere l’autografo a chi ci bussa alla porta per-
ché ha finito lo zucchero.

L’uomo di successo è innamorato di sé. Agli inizi
della carriera si voleva già bene, poi, frequentandosi
molto, dalla simpatia è giunto all’adorazione.
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Per avere successo, basta aiutare gli eventi ad
andare dove vogliono loro.

Cerca di capire in anticipo dove andrà il mon-
do se vuoi trovarti sul posto a staccare i biglietti.

Se vuoi goderti il successo da vivo vedi di non
eccedere in preveggenza.

Negli affari, in principio bisogna fare le cose
giuste. Poi è sufficiente non commettere errori.

Chi si mette contro gli sciocchi non merita il
successo.

Mi sono accorto che il denaro è il surrogato del
successo. Ma anche il successo dev’essere il sur-
rogato di qualcos’altro.

Per avere successo basta una sola idea giusta.
Per fallire basta una sola idea sbagliata.

Finché puoi aumentare la posta, la partita non
è ancora persa.

Il successo arriva spesso quando non lo meriti
più. Anche la rovina arriva sempre in ritardo ri-
spetto al demerito.

La sconfitta serve anche ad azzerare progetti
insensati.

La coerenza è l’assillo di chiunque punti, con
metodo, all’insuccesso.

SUICIDIO

Non mi sono mai suicidato, perché ci è con-
cesso di farlo una sola volta, e non la trovo suffi-
ciente.

Evito il suicidio, perché non vorrei finire in un
altro mondo senza uscite di emergenza.
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    AUMATURGHI

Ci sono due tipi di taumaturghi: quelli che con-
densano sogni e quelli che dissolvono incubi.

TEMPI MODERNI

Le nuove tecnologie esaltano l’intelligenza de-
gli intelligenti e la stupidità degli stupidi.

Le saponette profumano di frutta. In compen-
so, la frutta sa di sapone.

Se Dante vivesse ai nostri giorni, scriverebbe
slogan per l’olio d’oliva.

Se Cristo avesse fatto i sondaggi, avrebbe mai
presentato un programma simile? E difatti, l’hanno
messo in croce: altro che telegatto!

TT
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Per arricchirci di superfluo ci impoveriamo di
tempo.

A forza di correre verso il futuro, l’abbiamo
raggiunto. Guardiamo avanti e vediamo solo il
presente.

TENACIA

Quando una donna si decide a dartela è davve-
ro irremovibile.

Quando una ragazza passa settimane a confe-
zionarti un maglione con le sue mani, più che un
pensierino ti offre un avvertimento.

La tenacia è alleanza con se stessi, proiettata
nel futuro.

TRADIMENTI

Il tradimento è un espediente per rendere feli-
ci tre persone nello spazio previsto per due.

In un triangolo sentimentale la donna di base
dev’essere di vedute larghe, la donna d’altezza
dev’essere di culo alto.

Prendiamo il pomodoro. Si sposa perfettamente
con la mozzarella. Ma nel loro rapporto qualche
foglia di basilico non guasta.

Il tradimento di una donna mi fa più male del
tradimento di un uomo, perché mi cade da più in
alto.

Il tradimento femminile, se non è più grave,
perlomeno è più impegnativo. Accogliere qual-
cuno in casa propria dev’essere più compromet-
tente che fare una visita.

Se anche venisse scoperta a letto con un altro,
non è detto che lei fosse lì con malizia.

Certe notti non riesco a dormire pensando che
in quel preciso istante tre miliardi di donne mi
tradiscono con un altro uomo.
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TRUCCHI

Il marchio è uno stratagemma per far credere
sempre uguali prodotti sempre peggiori.

Una buona casa olearia passa i primi anni a spre-
mere buone olive per farsi un buon nome. Poi
trova più vantaggioso spremere il buon nome.

Apprezzo i cattivi prestigiatori. Sono scadenti
per lo spettacolo, ma preziosi per i trucchi che
svelano.

     MANITARISMO

La sensibilità umana sta prendendo due vie:
meno animali per fare pellicce e più bambini per
venderne gli organi.

UMORISMO

L’ironia è la disperazione che va contromano.

L’ironia è una tattica intermedia tra la ritirata e
l’attacco.

Ho messo l’umorismo come diga tra me e la
vita. Dovesse crollare, affogherei in un alluvione
di lacrime arretrate.
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Generosità è piangere di nascosto e regalare un
sorriso.

Chissà perché i libri che parlano chiaro dei dram-
mi umani passano per libri umoristici?

     ERITÀ & BUGIE

La verità è soltanto una bugia più sottile.

Il massimo della sincerità la raggiungi quando
menti a te stesso.

Spesso la pensiamo in modo diverso da come
ce la raccontiamo tra noi; e a volte persino da
come ce la raccontiamo a noi stessi.

Non c’è persona più crudele di uno che non
sappia dire le bugie.

Chi si permette il lusso di dire la verità, di soli-
to lo fa per darsi l’aria di stravagante.

VV
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Non c’è presente così bugiardo da potersi mi-
surare coi ricordi.

Beati quelli che hanno le chiavi della verità.
Peccato che non ce ne siano due d’accordo tra
loro.

La franchezza ti colpisce come uno schiaffo,
ma non lascia il segno. La falsità invece ti lascia il
segno senza darti lo schiaffo.

VIAGGI

Visto che non posso cambiare me stesso, al-
meno cambio scenografia.

Linee aeree vaticane: «I viaggiatori sono prega-
ti di tenere allacciate le cinture di castità».

Pizza a New York: ogni pietanza, lontana dalla
patria, ha il triste sapore dell’esilio.

New York d’estate, con tutti gli scarichi dell’aria
condizionata... Che sia per quello che fa così caldo?

Ci sono due modi di godersi i viaggi: visitare
posti diversi con la stessa donna, oppure rivedere
gli stessi posti con donne diverse.

Ogni volta che torno da un viaggio, trovo ad
aspettarmi sempre la stessa faccia: la mia.

VIP

Molte forme di ossessione sfuggite al manico-
mio vengono premiate dal successo.

La smania di protagonismo, canalizzata nel modo
dovuto, è un servizio utile alla comunità. Del re-
sto, qualcuno che vada alle riunioni di condomi-
nio, ci vuole.

Vip? La loro umanità l’hanno versata tutta sul
conto corrente del successo.

VITA & MORTE

Vivere: nuoce gravemente alla salute.
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Vivere: l’eterna lotta del bene col meglio.

La vita è così bella: peccato viverla, che si con-
suma.

La cosa che dà più senso alla vita è la ricerca
del senso della vita.

Spero che esista la reincarnazione, o perlomeno
che mi si lasci rivedere le filmine.

Viviamo tutta la vita nell’amnesia del «prima»
e del «dopo». Perché non dovremmo vivere nel-
l’amnesia del «durante»?

Nella vita, devi lasciarti andare, per non sentir-
ne il peso. Quando sei in caduta libera la forza di
gravità si annulla.

Nella vita conviene godere da svegli e soffrire
in anestesia.

Piuttosto che vivere ottusi, meglio morire lucidi.

Preferisco vivere bene che morire meglio.

Della vita apprezzo soprattutto i regali. Quello
che mi sono guadagnato è solo commercio.

Vivi il presente. L’eternità l’affronteremo a suo
tempo.

L’insetticida profumato è una mancanza di ri-
spetto per la morte.

Viviamo, frenetici, più vite in una. Chissà che
qualche reincarnazione non ci venga scontata?

La vita è il fronte dei ricordi che avanzano. La
morte, quando ti sopravanzano.

La vita è un paradiso per chi ha fiele, un purga-
torio per chi ha testa, e un inferno per chi ha cuore.

La morte è quando vomiti la vita: vive in eter-
no chi l’ha digerita.
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Il cervello è l’ultimo a morire: per prendere
coscienza del decesso.

Muoio dal vivere.

VIZI & VIRTÙ

I vizi tra di loro s’aiutano. Le virtù, invece, van-
no ciascuna per conto suo.

Se gli togli bacco, tabacco e venere, cosa gli re-
sta, a un uomo, prima di ridursi in cenere?

Quando il vizio non ti basta più, non resta che
cercare la virtù.

II vizio è un piacere che si è logorato.

In sé i vizi sono veniali. Il vero vizio sta nel
trovarci gusto.

Non capisco perché, ovunque si fanno proget-
ti ignobili, ci sono sempre belle donne dintorno.

Aveva moltissimi pregi. Tranne quelli che si
attribuiva.

La puttana redenta andò a vivere con un cartolaio
che la mise a battere alla cassa.

VOLGARITÀ

Ciò che caratterizza la volgarità è l’approssi-
mazione.
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    OGA

Mentre con lo stretching rischi di sbarazzarti del corpo, con lo
yoga te ne riappropri. Ma in modo così noioso che torna subito la
tentazione di sbarazzarsene.

YY
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     OO

Se la discoteca è una giungla, la festa privata è
uno zoo.

ZZ
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CONSIDERAZIONI FINALI

Gli aforismi mi vengono meglio della vita.

Sogno l’aforisma muto. L’estrema sintesi del
silenzio.
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